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Il misery index delle famiglie italiane 
 
 
A novembre il misery index in Italia registra il valore più basso degli ultimi 
quattro anni. La stabilità dell’indice dell’Area euro riflette gli andamenti 
divergenti all’interno dell’area. 
 

Nel mese di novembre l’indice di disagio sociale delle famiglie italiane 
continua la sua riduzione e scende a 3,4, il valore più basso degli ultimi 
quattro anni. La riduzione del misery index di quattro decimi rispetto al mese 
precedente è derivata, in pari misura, dalla riduzione di entrambe le 
componenti. Il tasso di disoccupazione ha proseguito il trend discendente in 
atto dalla seconda metà dell’anno ed è sceso all’11,3 per cento. Il tasso di 
inflazione rimane di poco superiore allo zero e in leggera diminuzione 
rispetto al mese precedente (0,1 per cento a novembre e 0,3 per cento a 
ottobre). 

Il misery index dell'economia italiana
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In lieve diminuzione la media annua degli scostamenti semplici e ponderati. 
 

Il misery index nei dati annuali
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Il misery index dell’Area euro è rimasto stabile nel mese di novembre. 
Eterogenee sono tate invece le dinamiche nei diversi paesi. L’indice è 
diminuito in Italia e in Francia per effetto della minore disoccupazione 
mentre è aumentato in Germania e in Spagna come risultato dall’aumento del 
tasso di inflazione, anche se ancora negativo in Spagna. 
 

Il misery index nell'Area euro - scostamenti ponderati

0,0

0,5

1,0

1,5

2,0

2,5

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015

AREA EURO GERMANIA FRANCIA SPAGNA ITALIA  
 


